
LA 0AZZKTTA D’ACQUI

da Torino

(Continuai, ved. num. preced.).

La Germania e l'America Ialina
Eccoci sullo «piazzo, che dà, accesso al 

ponte provvisorio sul Po. Lo spettacolo è 
veram ente  strao rd in a rio . 11 ponte, in stile  
rom ano, è vastissim o ed im ponente: in 
faccia, verso  la  collina, a  chi si volge im­
provvisam ente , la  mole a lti is im a  del ca­
ste llo  dell’acqua, s tra p p a  un grido di me­
ravig lia . P ar da un m om ento a ll’a ltro  che 
il castello  voglia p rec ip ita re  verso il Po. 
Ma non lasciam oci p rendere  da q u es ta  su- 
blim e visione e continuiam o la  n o stra  
v isita . C’è ancora la G erm ania col suo 
padig lione a d e s tra  di chi guard i il ca­
ste llo  che reclam a u n a  v isita .

Anche qui c’è una  so la cen tra le  con due 
gallo rie  ai la ti, divise in piccoli reparti.
É quasi u ltim ato . Anche ultim ato  è il p a ­
diglione dell'A rgen tina, s itu a to  o ltre  il ponte 
U m berto I, il prim o che si incon tra  inol­
trandosi per la s tra d a  che m ena a  Monca- 
lierì. All’in terno  è d iv iio  in tre  p a r ti, coro­
nato  da  ga lle rie  a cui si accede con am pie 
scale. La luce vi è in te r ro tta  da am pi fine- 
stron i a  sem icerchio. Nelle vetrine e nelle 
bacheche della  p rim a sa la  tu tt i  gli sv a ria ­
tissim i p rodo tti agricoli dell’A rgentina sono 
disposti in recip ienti di crista llo : u n a  ve­
tr in a  in te ra  è ded ica ta  al tabacco. N ella 
seconda sa la , pelli fin issim e si a lte rnano  
a  sagg i di cotone. Invece nel padiglione 
che viene subito  dopo, quello dell'A m erica 
la tin a  e dell’U ruguay, si lavora ancora. Esso 
è più  basso, m a costru ito  buI tipo di quello 
dell’A rgentina con gallerie  e volte più s tre tte  
ed acute. Dà d ire ttam en te  su lle  sponde del Po.

Il Padiglione del Brasile
T ra  il padiglione dell'A m erica la tin a  e 

quello  del B rasile il passo è breve. Il reparto  
B rasile  si divide in tre  zone: nella p rim a 
a lza  la  su a  m onum entale mole arch ite tton ica  
il salone dei ricevim enti. Al centro , due 
a rd ite  scale a  chiocciola conducono a lla  
cupola. 11 palazzo dei ricevim enti b rasilian i 
rico rda  q u e llo 'deH ’Esposizione di Bruxelles, 
p e r  disposizione. Là si erano rag g ru p p a ti 
le  d iverse  funzioni della  M ostra; qui, invece, 
p e r  m aggiore m agnificenza, le si divisero 
m eglio. Da u n a  p ia tta fo rm a che s ta  come 
terrazzo  su l Po, scendo, risalgo  a lla  specie 
di p asseg g ia ta  che unisce le t r e  p a r ti ,  ed 
e n tro  nel padiglione b rasiliano  che se rv irà , 
con la esposizione dei prodotti, a lla  propa­
g an d a  del caffè.

P assando  nel terzo  corpo di fabbrica, 
p e r  mezzo di u n 'a l t ra  p ia tta fo rm a, sul 
fiume, ci troviam o nel vastissim o  padiglione 
degli ita lian i al B rasile . É diviso in d ie  
p a rti, un ite  a l centro , da un 'am pia  scalinata

Il Villaggio alpino
Ma u n a  delle cose più belle di questa. 

E sposizione s a rà  il villaggio alpino, che si 
alza a  s in is tra  della  sa la  delle m acchine, 
al Castello. Che cosa p itto re sca  e deliziosa 
questo  v illaggetto , che la  fa n ta s ia  im m agina 
sperdu to  su r  un gruppo  di m onte col suo 
piccolo cam panile aguzzo, la su a  ch iesetta , 
le sue  viuzze s tr e t te  e to rtuose  fra  le quali 
p a r  sem pre osc illa le  il suono di un cam ­
pano di giovenca, le case tte  in legno ed 
a rd esia  e p ie tra , o ltre  le quali si in trav e­
dono lembi di cielo azzurro  sfioccati da 
nubi candide e leggiere!

E di fianco s tre p ita , roca e g a rru la , la 
cascateila  della g ro tta , sospiro delle c resta ie  
to rinesi, ed in to rno  la  m assa cupa degli 
a lberi custodisce questo  sogno m ateria to  
di p u ra  poesia a lp ina . T utto  è m odesto, 
chiuso nella sem plice linea arch ite tton ica, 
che inform a le costruzion i delle nostre 
valla te . Perchè m odesto, è g rande , perchè 
sem plice è più persuasivo  di ta n te  pompe 
colossali di ornati. D ietro, per una  sca le tta  
a  chiocciola, larga e rapida, si accede alla  
m o stra  del Club Alpino, che ha cosi m agui- 
fieam ente esau rito  con q uesta  fedele rip ro ­
duzione il suo  com pito di bellezza.

Ma sp a rs i qua e colà fra  il nero degli 
a lberi sc h e le triti in un  disordine voluto, si 
a lte rn an o  i padiglioni dei p riva ti. Nel parco 
f ra tta n to  si lavora anche attivam en te: si

stanno  disegnando le aiuole; le rigidezze 
dei viali sono addolcite da curve, da m eandri 
sinuosi, da sagom e flessuose. A vo lta  un 
canale di irrigazione scava un profondo 
solco b ru ta le  in q u es ta  ag reste  eleganza.
Ed a llo ra  qualche s tu tu a  riversa  o con le 
b raccia  in alto pare  inutilm ente p iangere 
sotto  l’azzurro  im m acolato del cielo.

I  festeggiamenti
Ho sensato di riassum erv i brevem ente la 

p rim a  im pressione che si prova en trando  
nel recinto della costruoDda Esposizione e 
di descrivervela sui dati fornitim i da gen­
tili ciceroni quale sa rà  ad opera finita. Mi 
rim ane però a tenervi paro la  di tu tto  il 
magnifico e s trao rd inario  com plesso di a t ­
tra ttiv e  che si svolgeranno a tto rno  e con­
tem poraneam ente  a lla  M ostra. E quanto  si 
p rep a ra  a  corollario dell’Esposizione non 
sa rà  certo inferiore a ll’aspettazione.

Il T eatro  Regio non poteva rim anere  
chiuso e sordo al nuovo alito  di v ita  a r t i ­
stica  che alegg ierà  su lla  c ittà . L ’esem pio 
di Roma che in au g u re rà  le feste c inquan­
ten a rie  con esum azioni ita liane , deve aver 
mosso e dato il buon esem pio alla  n o s tra  
Torino. Tanto che ad aprile  il T eatro  Regio 
r ia p rirà  le sue porle  p er una  breve s ta ­
gione prim averile . L’opera di a p e r lu rà  sa rà  
il Falstaff, l ’opera  tan to  c a ra  al popolo 
to rinese . M aestro concerta to re  e d ire tto re  
s a rà  Tullio Serafin, che ha  lasciato  un 
g rande  e gentile  ricordo. Non sa rà  qui tu t ta  
la m anifestazione m usicale prossim a: con­
certi ne udrem o in molti padiglioni o ltre  
alle audizioni o rchestra li b ise ttim anali di 
cui ho tenu to  paro la  prim a.

Le grandi riunioni sportive
E le g rand i riunioni sportive? M eritano 

anche esse  una breve illustrazione Si s ta  
organizzando, come è noto un grande ra id  
aereo M àrsiglia-Torino a  cui p renderanno  
p a rte  i più noti e gloriosi aviatori; esso 
sì d isp u te rà  in agosto  prossim o, la stag ione  
p iù  p rop izia  a  sim ile genere  di sport. 
O ltre a due riunioni di corse di cavalli 
che si te rran n o  l’una nel m ese di m aggio 
con 177 m ila lire  di prem i e l’a ltr a  nel 
m ese di se ttem bre  con 76 m ila lire  di 
prem i; o ltre  al coucorso di tiro  con v istosi 

. prem i per com plessivo lire  125 usila che 
si te r rà  in se ttem b re , avrem o in giugno 
un g rande concorso ippico in ternazionale  
che r iu sc irà  a  d e tta  degli organizzatori 
b rillan tissim o , e le regate  in ternaziona 'i; 
in  luglio la  g rande  co rsa  in ternazionale  
au tom obilistica  Susa-M oncenisio; in s e t­
tem bre le reg a te  Daz.ionaii. Il clou delle 
m anifestazioni spo rtive  s a rà  costitu ito  dal 
concorso di aviazione la  cui d a ta  p rec isa  
è ancora  da stab ilirs i m a che av rà  luogo 
en tro  il mese di giugno. Mai in I ta lia  
abbiam o avuto una  riunione av ia to ria  s i­
mile a  quella  che si p re p a ra  per il g iugno 
prossim o. Ma anche un altro  ram o dello 
sp o rt areonautico  si rise rv a  una bella  m a- ' 
n ifestazione, cioè i d irig ib ili. Ci s a rà  una 
g a ra  di dirigibili a lla  quale p artec iperanno  
m oltissim i dirigibili e s te ri, i dirigibili m i­
lita ri ita lian i e quelli di Nico Piccoli e di 
a ltr i suoi com pagni ard im entosi. £  voglio 
chiudere q u es ta  breve ra sseg n a  con una  
u ltim a notizia di spo rt; bì s ta  organizzando 
un grande circuito  aviatorio  t r a  le c ittà  
d#l P iem onte. La organizzazione di questo  
circuito  non è facile m a si è g ià  a buon 
punto. Gli av ia to ri partendo  da Torino 
v isiteranno  tu tte  le p rincipali c ittà  del 
P iem onte e rito rneranno  quindi al pun to  
di partenza.

Non c’è che d ire  ma il Comitato E se­
cutivo dell’Esposizione ha d im ostrato  una  
energ ia  insuperab ile  tu tto  disponendo, tu tto  
prevedendo; oiganizzando non solo una 
delle più belle m ostre del lavoro m a anche 
una  se rie  di festegg iam enti che da soli 
varranno  ad a t t r a r re  num erosissim i fo re ­
s tie ri nella n o s tra  c ittà .

G. F. Gaia.

Ai Signori Abbonati a cui scade l'ab­
bonamento e a quelli a cui è di già 
scaduto rivolgiamo preghiera di volersi 
tosto mettere in regola e li avvertiamo 
che non si invierà più il giornale a 
quanti non manderanno l ’impòrto dei 
nuovo abbonamento.

— = Il floovo Regolamento 
sulla circolazione delle Automobili

E sta to  d is tribu ito  a lla  Cam era il testo  
del nuovo disegno di legge elaborato  dal 
m in istro  Sacchi per rego lare , la circola­
zione dei veicoli a  trazione m eccanica. 
Como i letto ri ricorderanno, la logge ora 
in vigore suscitò  le lam entele di tu t t i  gli 
au tom obilisti porchò lasciava facoltà agii 
agenti di elevare contravvenzioni così dette  
« a  volo » ,e  perche r iteneva  responsabile  
il padrone della v e ttu ra  in solido con lo 
chauffeur di tu t te  le am m ende e penalità  
in cui questi poteva esse re  incorso. Ora il 
nuovo disegno di legge, com pilato  dal m i­
n istro  dopo lunghi abboccam enti con gli 
en ti sportiv i in te re ssa ti, regola so p ra ttu tto  
questi due punti in modo soddisfacente. 
In fa tti, per accerta re  le contravvenzioni, i 
funzionari e gli agen ti devono in tim are  ai 
con travven tori in modo evidente di fe rm arsi. 
Se l’au tom obilista  non o ttem p era  a  que­
s t ’ordine viene pun ito  con l’am m enda da 
80 a  200 lire , o con l ’a rre s to  fino a  15 
giorni.

P er i danni prodotti a persone o cose, 
il p rop rie ta rio  e il conducente sono respon 
sabili in solido quando non provino che 
da p a rte  loro si è avuto  ogni cu ra  per 
ev ita re  che il danno si verificasse. II pro­
p rie ta rio  è esonerato  quando il veicolo 
fosse dato  in locazione o g ira sse  a sua  
in sa p u ta  p e r  a tto  illecito di persone a  suo 
servizio.

Delle am m ende p er contravvenzione il 
p ro p rie ta rio  è responsab ile  quando sia  su l 
veicolo o quando questo  circoli p e r  suo 
ordine e perm esso .

Notevolm ente varia te  sono anche le am ­
mende che sono o ra  a ltissim e. L’eccesso 
di velocità è pun ito  con l'am m enda da 
lire  30 a  lire  200; la  m ancanza di fanale 
o di licenza, da lire  20 a  lire 100. E ’ pu­
nito  con am m enda da lire 300 a  lire  1000, 
e con l’a rre s to  fino a  due m esi, chi abban ­
dona senza soccorso la  persona  da  lui 

' in vestita . Chi si ferm a im m ediatam ente 
dopo l’investim ento  non va  soggetto  ad  
a rre s to  preventivo . T u tte  le pene sudde tte  
possono e sse re  au m en ta te  fino al doppio 
in caso di recid iva specifica en tro  i dodici 
m esi da una  p receden te condanna, se la  
contravvenzione è avvenu ta  di no tte , se il 
con travven to re  si se rv e  di un veicolo non 
suo .

Note Agricole
Contro le frodi del vino.

Domenica 23 av rà  luogo in Ovada un 
Comizio prom osso d a ll’A ssociazione A graria  
di Val d ’O rba contro la  fabbricazione del 
vinello.

—  Giovedì 6 co rren te  h a  avuto luogo a 
Genova nel T ea tro  delle V ariè tès, p e r  in i­
z ia tiva  del Consorzio fra  E sercen ti, Indu­
s tr ia li  e Com m ercianti di Genova e L iguria 
un Comizio contro le frodi del vino.

Al Comizio, appositam en te  invitato , è in­
tervenu to  il prof. A rturo M arescalchi, P re ­
siden te  della Società dei V iticoltori, il 
quale colla in d iscussa  su a  com petenza h a  
esposto  i desiderata dei v ìticu lto ri in 
mezzo a ll’approvazione genera le  ed ha  p re ­
sen ta to  un ord ine del giorno nel senso  di 
dom andare che il P arlam ento  approvi il di­
segno di legge, g ià annunciato , contro 
la  fabbricazione del vinello ad uso com­
m erciale, di in iz ia tivad i d ic iasse tte  D eputati.

Tale ordine del giorno fu approvato  a lla  
unan im ità  meno uno che voile d ich iarare  
la  p ro p ria  astensione.

L’adesione dei negozianti genovesi a ll’a­
g itazione prom ossa dai v ìticu lto ri contro la 
fabbricazione del vinello d im ostra  che orm ai 
il provvedim ento è m aturo  e deve inco­
ragg iare  i v ìticu lto ri a  p e rsev e ra re  in ta le  
agitazione finché la  loro voce sia  final­
m ente a sco lta ta  dal Governo e dal P a r­
lam ento.

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. li Tirili III 15 Aprili
20 -  80 -  27 -  50 -  11

STBBlItHHEHTO NUOVE TER01E
Nuovi arrivi:

Sig. Dr. K arl W eber o S ignora, H om burg . 
Sig. Henry R iehardson, London.
Sig. A. Staveley, Dublin.
S ig.na Magdalono W itzke, Copenaghen.
Sig. Emil Bollenhagen, H am burg.
S ig.na Emmy Exkstein , id.
S ig .ra  I. W. Colo, Endon.
S ig .na D. Cole, id.
Sig. Colonnello I. E ngelbreckt, Copenaghen. 
S ir Eldon G orst e segu ito , Cairo.
S ig .ra  G. A. P erry , Monaco.
S ig ra  Lone S veistrup , Copenaghen.
S ig .ra  Fru Alma K undsen, id.
S ig .ra  Anna Jacobsen, id.

CORRIERI GIUDIZIARIO
Tribunale Penale di Acqui —  (Udienza

10 Aprile) —  T rav ersa  A m ilcare, T in to  
E rnesto , Milano Carlo, G atti Michele, G atti 
E nrico, Basso Carlo, Basso Giuseppe e  
Basso Luigi erano im pu ta ti di avere fra  
loro, nella  se ra  del 25 O ttobre 1909, in 
C assinasco, m ediante a rm a da p u n ta  e tag lio , 
cagionato a  T ard iti Carlo una fe rita  in te r­
costale, u n ’a ltra  lesione a lla  regione dorsale,, 
una  te rza  lesione alla  regione lom bare 
delle quali le due prim e p rodussero  pericolo 
di v ita  per 23 giorni senza che riconoscano 
i veri au to ri delle lesioni.

Il lunedì fu tu tto  occupato nell’escussione 
dei testim oni e delle a rringhe .

li m arted ì m a ttin a  il T ribunale pronunciò 
sen tenza  co lla  quale condannò Basso Giu­
seppe a  un anno e due m esi di reclusione, 
Basso Carlo, Basso Luigi e G atti Michele 
a  tre  m esi di reclusione, T rav ersa  e Milano 
a  due m esi e mezzo di reclusione; G àttì 
Enrico e T into E rnesto  furono assolti! 
Condannò poi ai danni verso la p a rte  civile 
da  liqu idarsi in  se p a ra ta  sede e a  una  
p rovvisionale  di L. 500.

P a rte  civile: avv. proc. Rabacchino e  
avv. Bisio.

Difesa: avv. Braggio e avv. Rampini.

(Udienza del 3 Aprile) Minacce con . 
rivoltella —  In sede di appello si è  
svo lta  la causa  contro Diotti P ie tro , d i  
Venirne, condannato a  t r e  mesi di rec lu ­
sione dal P re to re  di Bubbio per minacci® 
con rivo ltella  a  danno di Diotti Secondo.
11 T ribunale confermò la sentenza, m a ap ­
plicò l ’indulto  p e r  il quale la pena è in te ­
ram en te  condonata.

P a rte  civile: avv. Bisio e proc. Benzi.
Difesa: avv. GalHani Lazzaro.
(Udienza del 10 Aprile) Peculato — 

C rescentini Guido di Ancona, sc rittu ra le  
avventizio a lla  stazione di S trevi, so ttra s se  
L. 63,35 a ll’A m m inistrazione ferrov iaria , 
som m a consegnatagli in pagam ento di spe­
dizioni o svincolo di m erci. Il T ribunale lo 
condannò ad  11 mesi ed applicò l’indu lto  
di tre  mesi.

Difesa: avv. Galliani Lazzaro.

£a Settimana
Alle Nuove Terme è a rriva to  ie rse ra  

dal Cairo S. E. S ir Eldon Gorst, M inistro 
P len ipo tenziario  d’In g h ilte rra  p resso  il 
Kedivè in E gitto .

All’illu s tre  personaggio , che si fe rm a  
pochi giorni fra noi, p resen tiam o il nostro  
p iù  deferen te  benvenuto.

Al Politeama Garibaldi in izia s ta se ra  
la stag ione  di p rim avera  la Com pagnia 
V eneta Brizzi e Corazza, con la e s ila ran te  
produzione il Marito in campagna-, do­
m ani L'Onorevole Campodarsego e lunedì 
Il Medico delle signore.

Gli a r t is t i  che (Compongono La Comi­
cissima sono troppo noti p e r aver bisogno 
di... soffiétto.

I n  r e g io n e  P o zza , verso Visone, gio­
vedì m a ttin a  déstavaai un incendio n e lla  
casa  C ònica, m a p er i l  p ronto acco rre re  
dèi pom pieri il fuoco fu p resto  dom ato e  
il danno restò  lim itato  a  lire  mille.


